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Fissata Fora X contro Gheddafi 
Napolitano al governo 
«Ingiustificata 
un'azione di forza Usa 
nel Mediterraneo» 
tm ROMA. «Notizie Inquie
timi «tanno turbando il bilan
cio del 1988, cosi ricco di ri
sultali positivi nel campo delle 
relazioni internazionali». Lo 
afferma Giorgio Napolitano, 
responsabile della commis
sione affari Intemazionali del 
Pcirche denuncia «l'incombe
re di una ripresa del più barba
ro terrorismo contro ogni pro
spettiva di pace nel Medio 
Oriente, la decisione degli 
Stati Uniti di accrescere la lo
ro massiccia presenza militare 
nel Mediterraneo con possibi
le intento di colpire la Libia.. 
Napolitano chiede perciò con 
urgenza «che II governo Italia
no asauma Iniziative nel senso 
di sollecitare la massima col
laborazione internazionale: 1) 
per Indagare sulle effettive re-

rn'abilita dell'esplosione 
Jumbo Pan American e, 

Sulle diverse possibili trame 
terroristiche; 2) per far cadere 
ogni protezione o complicità 
distato con tali trame; 3) per 
stabilire controlli e ottenere 
garanzie tali da scongiurare 
l'Ipotizzata produzione di ar
mi chimiche in Libia; 4) per 
evitare ogni azione di forza 
americana nel Mediterraneo, 
Nuli* può giustificare una sl
mile azione - afferma Napoli

tano - ma la stessa decisione 
unilaterale americana di con
centrare una cosi possente 
squadra navale nel Mediterra
neo non può essere passiva
mente registrata dagli alleati 
europei e innanzitutto dall'Ita
lia». 

Il movimento della squadra 
navale americana verso il Me
diterraneo, secondo un com
mento della Radio Vaticana, 
«ha destato allarme per la pos
sibilità di una nuova tensione 
tra Stati Uniti e Libia». SI tratta, 
ha affermato l'emittente della 
Santa Sede nella sua rubrica 
•Panoramica Internazionale» 
di Ieri, di una «situazione parti
colarmente delicata» nella 
quale «l'Italia indica la via 
maestra delle trattative inter
nazionali, raccomandando 
cautela e senso di responsabi
lità». 

Da parte sua l'esponente di 
Dp Mario Capanna ha chiesto 
«che palazzo Chigi e Farnesi
na complano un passo ufficia
le, solerte e fermo, nel con
fronti dell'ambasciatore ame
ricano a Roma, esternandogli 
il netto dissenso dell'Italia ri
spetto a un attacco militare al
la' Libia». A questo fine, Ca
panna chiede la convocazio
ne urgente della commissione 
Esteri della Camera. 

Rafforzati 
tutti 
I controlli 
a Fiumicino 

L'aeroporto romano di Fiumici
no è in stato d'allerta. La psicosi 
dell'attentato, rilanciata ieri dai 
servizi di sicurezza americani 
che hanno avvisato I principali 
scali europei della possibilità di 
un nuovo attacco terroristico, ha 

• «fatto stringere tutte le misure 
adattate per la sicurezza dei passeggeri che in questi giorni 
transitano nell'aeroporto. ' controlli si concentrano in partico
lare (Ul passeggeri e I bagagli che partano a bordo degli aerei 
delle compagnie americane o I voli diretti nelle capitali degli 
Siati Uniti. Blindati della polizia perlustrano anche tutta l'area 
dove sono parcheggiati gii aerei, 

Deviato un Dc-9 Alitata 

Aeroporti sotto il tiro 
dei mitornani 
Ridda di minacce false 
• • ZURIGO. GII aeroporti eu
ropei sono stati presi di mira 
Ieri da una serie di chiamate 
anonime, tutte senza fonda
mento, che annunciavano at
tentati. Un Dc9 dell'Amalia, in 
volo da Parigi a Venezia, è sta
ta costretto a una sosta a Zuri
go quando la torre di control
lo di Monaco ha riferito al pi
lota una minaccia anonima. 
L'aereo e ripartito, dopo accu
rati controlli, solo quattro ore 
più tardi. Un'altra telefonata 
minatoria ha costretto una 
trentina di passeggeri di un 
Boeing della Pan Am diretto a 
Istanbul a passare la notte a 
Ginevra! e la partenza di 170 
bambini danesi che dovevano 
tornare In patria dopo una gita 
In Svizzera è stata rimandata 
di parecchie ore per una se
gnalazione falsa. A Milano, in
vece, si i dovuto fermare un 

aereo della Tunis Air, in volo 
da Ginevra a Tunisi. 

Ieri sono stati in allarme an
che gli scali aerei delle Filippi
ne per una minaccia secondo 
la quale quattro estremisti pa
lestinesi del gruppo di Abu 
Musa avrebbero Intenzione di 
dirottare o di far esplodere un 
aereo delle linee filippine. I 
nomi dei quattro presunti ter
roristi compaiono nel telex 
trasmesso II mese scorso a 
Manila dai responsabili dello 
scalo giapponese di Narita, il 
principale aeroporto di Tokio. 

Infine un Boeing 747 della 
•Air India» è stato costretto a 
un atterraggio di emergenza 
nell'isola di Ball per un comu
nicato dell'aeroporto di Sin
gapore che segnalava la pre
senza di un ordigno a bordo. 
Il Boeing con 2SI persone a 
bordo era in volo fra Sydney e 
Singapore. 

Gli Usa vanno alla conferenza intemazionale di 
Parigi con la proposta di affidare ali'Onu poteri di 
«polizia» contro le armi chimiche. Ma d'altra parte 
sono pronti a bombardare con missili la fabbrica 
chimica libica di Rabta ancor prima che Bush suc
ceda a Reagan. Hanno persino studiato la direzio
ne dei venti nella zona in quei giorni, per non fare 
strage di civili, rivela la Cbs. 

DAL NOSTRO CORHISTONDCNTE 

SIEGMUND GINZBERO 
• a NEW YORK. Obiettivo: la 
fabbrica chimica di Gheddafi 
a Rabta. Strumento: missili 
della nuova generazione Crui
se, che grazie alla loro preci
sione riescono a lare con una 
testata convenzionale più 
danni di un missile meno pre
ciso con testata nucleare. Ba
se di lancio: un sottomarino 
nucleare nel Mediterraneo. 
Data dell'attacco: dall'I 1 al 
20 gennaio, In modo che la 
responsabilità dell'aver dato 
l'ordine cada su Reagan anzi
ché Imbarazzare Bush. 

Si sapeva che il Pentagono 
aveva già pronti i piani per 
bombardare la fabbrica di Ra
bta. Reagan in persona aveva 
detto in un'intervista che gli 
Stati Uniti «non escludono» un 
blitz militare e che si stavano 
consultando in proposito con 
gl| alleati. Ma un servizio del 
corrispondente dal Pentago
no trasmesso dalla rete tv 
americana Cbs aggiunge det
tagli troppo particolareggiati 
per essere solo congetture. 

Che i piani prevedano un 
attacco dall'I 1 al 20 gennaio 
quarda con due scadenze cor
relate alla vicenda. L'U si 
conclude a Parigi la conferen

za intemazionale sul controllo 
delle armi chimiche, cui è pre
vista la partecipazione anche 
della Libia. Il 20 è l'ultima data 
possibile perché a dare l'ordi
ne di attaccare sia il presiden
te uscente Reagan e non il suo 
successore Bush. 11 penodo è 
inoltre quello utile prima che, 
secondo le valutazioni della 
Cia, la fabbrica entri in piena 
produzione. Condurre il blitz 
prima del cambio della guar
dia alla Casa Bianca suone
rebbe da una parte come un 
ultimo trionfale di Reagan e 
dall'altra come favore a Bush, 
lasciandolo libero di lavarse
ne le mani qualunque siano le 
conseguenze e le reazioni. Il 
particolare più signilicativo è 
però che il Pentagono proprio 
per quelle date avrebbe fatto 
condurre studi meteorologici 
sui venti prevedibili nella zona 
di Rabta - una sessantina di 
chilometri a sud di Tnpoll -
per assicurare che la distruzio
ne della fabbrica non liberi 
eventuali nubi tossiche in di
rezione di centri abitati, prò-
voncando una strage di civili. 

A differenza del blitz su Tri
poli del 1986, nel quale gli 
americani avevano perso un 

paio di caccia e mancato 
grossolanamente I bersagli, 
tanto da bombardare per er
rore missioni diplomatiche al-' 
leate, stavolta si intende ricor
rere a missili anziché a veivoli 
pilotati. In parte per il timore 
di perdite, se - come risulte
rebbe dai rapporti dei satelliti 
spia - la zona di Rabta è difesa 
da un notevole sbarramento 
contraereo. In parte certa
mente perché il Pentagono 
non vede l'ora di provare sul 
vivo una nuova generazione di 
missili Cruise ultra-precisi, ca
postipiti di quella che sperano 
di poter sviluppare come una 
nuova razza di armi conven
zionali «esotiche», «intelligen
ti», super sofisticate. Questi 
nuovi Cruise possono essere 
lanciati a centinaia di chilo
metri dalla costa da bordo di 
sottomanni o di unità di su
perficie, e arrivano sul bersa
glio con una precisione del
l'ordine di pochi metri. Tanto 
che nuove dottrine strategi
che li considerano più indicati 
a colpire obiettivi militari dei 
vecchi missili nucleari. 

Pare che gii americani aves
sero già intenzione di usare 
missili lanciati dal mare in un 
secondo attacco contro la Li
bia nel 1986, ma la cosa andò 
a monte perché il sottomarino 
da cui dovevano essere lan
ciati ì missili, lo Us Atlanta, si 
era arenato su un banco di 
sabbia nei pressi dello stretto 
di Gibilterra. 

Il Pentagono smentisce 
correlazioni tra il progetto di 
bombardare la Libia, la rap
presaglia per l'attentato con
tro il jumbo Pan Am e il fatto 

che sia partito da Norfolk e sia 
in viaggio verso il Mediterra
neo un secondo «gruppo di 
battaglia», guidato dajla por
taerei «Teodor Roosevelt». Ma 
che i missili vengano sparati 
da una delle unità in arrivo o 
da uno dei sottomarini Usa 
che incrociano dalle nostre 
parti non fa molta differenza. 
Il dato di fatto è che, se la 
squadra in arrivo non si limita 
a dare il cambio ma si aggiun
ge alla VI Flotta, gli Usa di
sporranno nelle prossime set
timane di fronte alla Libia, alla 
Siria e al Libano di una poten
za militare paragonabile a 
quelle che avevano schierato 
nel Golfo Persico nei momen
ti di massima tensione dello 
scorso anno. 

Eppure, mentre il braccio 
armato di Washington attende 
che dal vecchio o nuovo oc
cupante dell'ufficio ovale ven
ga l'ordine di sparare i missili, 
il braccio diplomatico si ap
presta a recarsi a Parigi, alla 
conferenza internazionale 
contro le armi chimiche che si 
svolgerà dal 7 all'Il gennaio, 
con proposte che vanno in di
rezione opposta a quella del
l'avventura militare unilatera
le. Stando a quanto anticipa il 
«New York Times» Shultz an
drà a Parigi a proporre che al
i'Onu e al suo segretario gene
rale vengano affidati dalla co
munità internazionale mag
giori poteri di «polizia» nei 
confronti dei paesi che usano 
armi chimiche. Si tratta, dico
no al Dipartimento di Stato, di 
rovesciare la «graduale ero
sione delle barriere morali e 
legali all'uso di gas tossici», e 

Si è svolto a Tunisi un incontro sulla strage 

Gli Usa e l'Olp faccia a feccia 
«Indaghiamo insieme sul j n i » . 

«Sono certo che se Arafat avrà qualcosa da dirci lo 
farà». Questa breve risposta di Reagan è stato il prelu
dio alla conferma ufficiale, avvenuta ieri a Washin
gton, dei contatti fra l'amministrazione americana e 
roip per le indagini sugli autori della strage del jum
bo. Il primo incontro, ha confermato la Casa Bianca, 
si è già svolto TUnisi sabato scorso fra l'ambasciatore 
Usa Pelletreau e un inviato dell'Olp. 

Mi WASHINGTON. La Casa 
Bianca ha confermato l'offer
ta di collaborazione dell'Olp 
alle Indagini sulla strage del 
jumbo. E' stato il portavoce 
del presidente Reagan a rive
lare i particolari del contatto 
tra i rappresentanti di Arafat e 
l'amministrazione americana: 
il primo Incontro informale si 
è svolto a Tunisi sabato scorso 
e un altro è previsto nel corso 
di questa settimana. Sabato a 
Tunisi sì sono riuniti l'amba
sciatore americano Pelletreau 
e Hakam Balaoui che, a nome 
dell'Olp, ha formalizzato l'in
tenzione di Arafat dì comuni
care a Washington qualsiasi 
Informazione in suo possesso 

riguardo all'esplosione del
l'aereo Pan Am. 

Al di là della svolta nei rap
porti fra l'organizzazione per 
ia liberazione della Palestina e 
la Casa Bianca, dal punto di 
vista pratico delle indagini sul
la strage di dicembre non c'è 
molto ma gli americani già 
pensano di chiedere ufficial
mente all'Olp di partecipare 
alle indagini. La disponibilità 
dei dirigenti palestinesi è lega--
ta alla condanna «esplicita e 
cristallina - ricordava Ieri un 
portavoce dell'Olp al Cairo -
del terrorismo» espressa in 
molte occasioni da Arafat ma 
riguardo indizi che possono 
aiutare a rintracciare gli autori 

dell'attentato anche I palesti
nesi ammettono di essere in 
alto mare. 

Più o meno allo stesso pun
to si trovano gli investigatori 
che da tre settimane lavorano 
sui rottami dell'aereo precipi
tato in Scozia. Infatti una vali
gia, rinvenuta tra i resti del 
jumbo, sembra smentire l'ipo
tesi che la bomba sia arrivata 
nell'aereo con il bagaglio di 
uno studente libanese. «La, va
ligia di Khalid Jaafar - ha spie
gato al quotidiano inglese «In-
dipendenti* uno dei volontari 
che hanno partecipato alle ri
cerche - era intatta. Dentro 
abbiamo trovato la sua carta 
d'identità e un fascio di ban
conote di un paese arabo». 

La scoperta della valigia di 
Jaafar attenua la forza dell'i
potesi che negli ultimi giorni 
aveva catturato quasi tutto 
l'interesse dei funzionari di 
Scollanti Yard e dell'Fbi, per
suasi ormai che i sospetti sulla 
pista dell'eccidio vanno con
centrati su quei gruppi palesti
nesi, quello di Jibril come 

quello di Abu Nidal, che si so
no dissociati dalla strategia 
del Consiglio nazionale del
l'Olp. Anche l'ultima ricostru
zione dei fatti proveniente da 
Tel Aviv sembra destinata ad 
essere ridimensionata. L'ipo
tesi israeliana accusava la Ger
mania di Bonn di aver fretto
losamente rimesso in libertà 
dodici presunti terroristi arabi 
per il timore che trattenerli 
esponesse le compagnie ae
ree tedesche al rischio di at
tentati. E, invece, proprio 
quella cellula legata a] gruppo 
di JibriI e attiva a Francoforte 
da circa un anno e mezzo, se
condo i servizi segreti di di
versi paesi, avrebbe realizzato 
l'attentato servendosi del gio
vane studente libanese figlio 
di un ricco industriale ameri
cano. 

Altre rivelazioni rilanciano 
la pista Iraniana alla quale 
Scollane! Yard non ha mai da
to molto credito. Il ministero 
degli Esteri ungherese ha co
municato ieri che il 31 dicem
bre un uomo, che disse di es-

Nuovo giro di vite a Gaza e in Cisgiordania 

Israele crìtica l'Europa 
«Il dialogo con l'Olp d isola» 

•JB TEL AVIV. Nuovo giro 
di vite israeliano nei territori 
occupati. Da oggi, le autori
tà militari di Tel Aviv riter
ranno responsabili del lan
cio di pietre e di qualsiasi 
altra azione offensiva con
tro I soldati compiuti da gio
vani palestinesi anche i loro 
genitori che saranno puniti 
con multe o sanzioni più pe
santi. L'annuncio è stato da
to ieri da Radio Gerusalem
me. La misura repressiva 
era stata sperimentata anni 
fa nella strìscia di Gaza 
quando il ministro della Di-
fasa era Ariel Sharon. 

Il pugno duro dell'eserci
to di occupazione non,sem-
bra comunque riuscire a 
domare la rivolta dei pale
stinesi. Anche se il bilancio 
degli scontri è di giorno in 
giorno più pesante. Ieri una 

ambina del campo profu
ghi di Nusseirat, nella stri

scia di Gaza, è stata ridotta 
in fin di vita e altre cinque 
persone sono rimaste ferite. 
Più dura la repressione mili
tare nella Cisgiordania dove 
ieri sono stati ferite dieci 
persone. 

Sempre ieri, il sindaco di 
Betlemme Elias Freij che 
per Natale aveva lanciato la 
proposta di una tregua nel-
l'intifada della durata di un 
anno, ha cambiato idea. 
«Ho saputo - ha infatti di
chiarato - che l'Organizza
zione per la liberazione del
la Palestina considera pre
matura la proposta di una 
tregua nei territori occupati 
e condivido questa valuta
zione. D'altra parte l'opera
to di Israele nei territori e 
l'esplosione di altri 13 espo
nenti palestinesi dimostra 
che lo Stato ebraico non 
persegue una politica di pa
ce». La nuova presa di posi

zione del sindaco di Be
tlemme è stata naturalmen
te accolta negativamente 
dalla stampa israeliana che 
ieri scriveva di «ritrattazione 
venuta dopo una minaccia 
dell'Olp», 

L'espulsione dei tredici 
palestinesi è stata condan
nata a Ginevra dal comitato 
internazionale della Croce 
rossa: «L'articolo 49 della 
quarta convenzione di Gi
nevra - scrive il Cicr - proi
bisce i trasferimenti forzati, 
in massa o individuali, al di 
fuori dei territori occupati, 
quale ne sia il motivo. 

Sul piano politico c'è da 
segnalare la prima confe
renza stampa del nuovo mi
nistro degli Esteri israeliano 
Moshe Arens. Il capo della 
diplomazia, di Tel Aviv ha 
accusato i paesi europei di 
isolare Israele nell'ambito 
del processo di pace. Ma ha 

aggiunto che, se forzato a 
scegliere tra l'isolamento 
internazionale e l'accettare 
misure che minaccino la 
sua sicurezza, lo Stato israe
liano opterebbe per il pri
mo. 

L'iniziativa diplomatica 
europea in Medio Oriente 
«non ha l'approvazione di 
Israele col quale sarebbe 
stato meglio consultarsi per 
coordinarla... Abbiamo di
vergenze significative con 
alcuni Stati europei» e «ci 
hanno deluso il rilievo e il 
riconoscimento dato da 
Stati della Comunità euro
pea all'Olp». Analoga «delu
sione» il ministro Arens ha 
espresso per la decisione 
degli Stati Uniti di avviare 
un dialogo con l'Organizza
zione per la liberazione del
la Palestina, che a suo avvi
so, non gioverà alla pace e 
«incoraggerà il terrorismo». 

rafforzare il sostegno al proto
collo del 1925 che bandiva il 
ricorso alle armi chimiche e 
che si era riusciti a far rispetta
re persino durante le pia fero
ci fasi della seconda guerra 
mondiale. 

Ma più complesso è il lenta 
dei paesi che producano le ar
mi chimiche. Quando un paio 
di settimane fa II capo della 
Cia, Webster, aveva sostenuto 
che «Gheddafi sta costruendo 
la più grande fabbrica di armi 
chimiche del mondo, aveva 
dovuto poi correggersi: «Vole
vo dire la più grande fabbrica 
nel Terzo mondo». Perché le 
fabbriche più grandi di armi 
chimiche su piano mondiale 
sono quelle americane, segui
te probabilmente da quelle 
sovietiche. 

Secondo W. Setti Carta, 
esperto dell'Istituto per la po
litica del vicino Oriente, «I 
paesi del Medioriente che 
producono armi chimiche so
no almeno sei: Israele, Siria, 
Egitto, Iran, Irak e Libia». 

Stando alle dichiarazioni ri
lasciate ieri dal portavoce del 
Dipartimento di Stato, l'obiet
tivo degli Stati Uniti a Parigi 
sarebbe quello di convincere 
tutti a non fornire più assisten
za tecnologica alla Libia di 
Gheddafi. «La fabbrica di Ra
bta - ha detto Redman - non 
è ancora completata e non si 
può completare senza assi
stenza dell'Occidente». Un 
poco come dire agli alleati eu
ropei: una delle due, o cessate 
di aiutare Gheddafi a comple
tare la fabbrica, oppure noi la 
bombardiamo, che vi piaccia 
o meno. 

Robert Pelletreau 

sere arabo e parlava in Ingle
se, telefonò al ministero asse
rendo che l'attentato era stato 
compiuto da un gruppo irania
no per vendicare la strage del 
jumbo abbattuto sul Golfo 
Persico dall'incrociatore ame
ricano Vincennes. L'uomo av
vertiva che anche un aereo 
della scandinava «Sas» era nel 
mirino dei terroristi. 

Se l'inchiesta è ancora are
nata in una ridda di supposi
zioni, ai paesi disposti a colla
borare per dipanarla si e ag
giunta anche l'Unione Sovieti
ca che ha già proposto la for
mazione di un «fronte comu
ne per la lotta contro il terrori
smo intemazionale». 

In Urss 
riconvertite 
250 fabbriche 
di armi 

Circa 250 fabbriche di armamenti saranno riconvertite In 
impianti per la produzione di macchinari da destinarsi 
ali industria alimentare. Lo ha annunciato la Tass riportan
do un'intervista con il vice primo ministro Igor Belousov. 
In base al programma la produzione di questi macchinari 
aumenterà di sette volte nei prossimi otto anni: il piano 
rientra negli sforzi di Gorbaciov (nella foto) per convoglia
re sempre maggiori risorse verso la produzione di beni di 
consumo, stornandole dall'industria bellica. 

la un dispaccio da Erevan, 
la Tass smentisce che 17 
persone siano state trovate 
recentemente ancora in vi
ta tra le macerie di Spitak, 
la città armena rasa al suolo 
dal terremoto. «L'ultima 
persona ancora in vita è Ita-

«•»«»»"•««••»»»»«»«««»»»»»»»»»»» la recuperata dalle rovina 
degli edifici di Spitak dieci giorni fa» ha affermato Norik 
Muradyan, responsabile delle operazioni di soccorso, 

Smentito 
il ritrovamento 
di 17 sepolti vivi 
in Armenia 

Sinjavskij 
a Mosca 
per l'addio 
a Daniel 

Lo scrittore dissidente An
drei Sinjavskij andrà i Mo
sca per. rendere l'estremo 
saluto al poeta Yuri Daniel 
morto venerdì scorso. Sin
javskij non è più tornato In 
Unione Sovietica da 15anni 

' quando - terminata li con-
*^^*»*^^^^mmm danna al lavori fonati per 
aver pubblicato scritti all'estero, insieme all'amico Daniel 
- emigrò a Parigi. Lo scrittore arriverà con la moglie per 
raccogliersi sulla tomba dell'amico che è stato seppellito 
lunedi; 

A Pechino 
manifestazione 
studentesca 

a fuggire ma inseguita «precipitata dalle scale ferendosi 
gravemente alle gambe. Intanto a Nanchino trenta studenti 
africani sono rientrati solo ieri all'università dopo essere 
stati tenuti In isolamento da sabato scorso in Uh dormitorio 
della città. Gli studenti erano stati fermati dopo gli Inciden
ti razziali. Secondo le testimonianze di alcuni africani la 
polizia li avrebbe malmenati. 

Un centinaio di studenti ci
nesi dell'istituto di lingue di 
Pechino ha inscenato una 
manifestazione all'interno 
dell'ateneo per protestare 
contro l'aggressione di un* 
studentessa cinese da parte. 
di uno studente, africano, 

"•»»»»»»»»»"•»•»»»»»««••»»»»»»" La protesta, che le autorità 
avevano sconsigliato senza tuttavia intervenire per fermar
la. è durata due ore. La giovane cinese aggredita è riusciti 

Deng 
e il «viz-etto» 
del bridge 

• ^ 

l 
Il leader cinese Deng Xiao-
ping (nella loto) ha vinto il 
campionato di bridge tra 
«vecchi compagni» che si è 
tenuto la settimana scorsa a 
Pechino: lo riferisce il quo-

>•* 
• * » « T l 

«diano di Hong Kong .«fai Wei Po». Quella per II bridge 
è una delle grandi passioni dell'ottantaquattrenne espo
nente polldco: al tempo della rivoluzione culturale lì suo 
•vizietto» gli costò perfino l'epurazione quando venne ac
cusato di aver indebitamente «requisito» un treno per adi
birlo al trasporto degli appassionati di questo (,—, _, 
politologi tengono in gran conto il profilo polìtico de 
personaggi che Deng sceglie come compagni di bridge, 

Ugo Pecchioli 
in visita 
in G è 

Ugo Pecchioli, presidente, 
del gruppo pel «1 Senato e 
vicepresidente del .Ganti. 

parteciperà a Santiago «Ila 
Erima manifestazione pub-

llca promossa dal Partito 
^ " • • • • • " " • ^ ™ " " » — comunista cileno dopo II 
golpe del 1973, in occasione dell'anniversario della fonda
zione del partito. Nel corso della visita Pecchioli incontre
rà esponenti di tutti I parliti democratici, con le autorità 
ecclesiastiche, personalità della cultura e si recherà a ren
dere omaggio alla tomba di Allende. 

A Santiago 
arrestati 
dirigenti 
comunisti 

Quattro dirigenti del Partito 
comunista cileno sono stati 
arrestati a Santiago accusati 
di aver violato H legge di 
sicurezza dello Stato. Si 
tratta dell'ex deputato Ml-
reya Baltra, dell'ex ministro 
Americo Zorrilla, del diri-

T^^^T^^~mm, Sent5 giovanile Guiltermo 
Scherping e del portavoce derpartito José Sanfuentes. Il 
magistrato ha precisato che si tratta di un arresto provviso
rio che verrà confermato o revocato nel giro dei prossimi 
5 giorni a seconda del risultato dell'inchiesta. 

VIRGINIA LORI 

Dal 16 gennaio tutti i lunedì che ancora ci resta

no da vivere dentro i l U X U J b S L troveremo 

Settimanale gratuito diretto da Michele SERRA 

l 'Unità 

Mercoledì 
4 gennaio 1989 3 mmMMmMnmmmmm 


